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Linate, scenario “Toronto overrun”

Overrun, atterraggio lungo, un fuoripista concluso con un happy landing.

In Italia, su numerosi aeroporti “metropolitani” non sarebbe possibile. 

La ragione è quella che da troppi anni Aerohabitat CentroStudi sta indicando: 

· esistenza di piste troppo corte 

· elevato numero di movimenti in pista

· sostanziale assenza della lunghezza di RESA (Runway End Safety Area – spazi di sicurezza ad inizio e fine pista) raccomandate dall’ICAO, minimo di 240 metri

· assenza di Public Safety Zone – Standard strip area

· importante viabilità limitrofa alla fine pista

· prossimità di centri abitati e edificazioni

· ritardi nell’adozione di Safety Management System

· ritardi nel risk assessment di pista.

Gli aeroporti maggiormente interessati sono anch’essi, i soliti, e precisamente:

· Milano - Linate,

· Firenze Peretola

· Roma - Ciampino,

· Napoli - Capodichino

· Bergamo – Orio al Serio

· Treviso – S. Angelo

· Roma - Fiumicino

· Genova - Sestri

· ecc.

La caratterizzazione infrastrutturale degli scali interessati, spesso inghiottiti nell’agglomerato urbano o con le piste nei pressi se non allineati con i centri abitati storici o di recente costruzione, tuttavia, rappresenta solo una delle precarietà associabili a determinati livelli di sicurezza delle operazioni di volo.

Altra considerazione investe l’esistenza di piani di emergenza aeroportuale e la tempestività e congruità dell’intervento dei soccorsi ed antincendio: nei pressi della pista di volo ma anche nel prolungamento della stessa. 

Il caso “Pearson International Airport di Toronto” identifica un fuoripista di 200 metri oltre alla pista della lunghezza di circa 3000 metri e prefigura uno scenario alquanto problematico. Nel contesto di numerosi scali italiani significa in un area oltre, al di là del sedime aeroportuale, oltre la siepe o il recinto, quindi in una zona difficilmente/difficoltosa non immediatamente praticabile dai mezzi di soccorso aeroportuali.

Gli occupanti del volo Parigi De Gaulle – Toronto sono sopravvissuti al fuoripista, con aereo spezzato in almeno due tronconi ed un immediato incendio che ha letteralmente distrutto l’Airbus 340 – 300, per un’unica ragione. I 309 occupanti, 297 passeggeri e 12 membri di equipaggio, hanno eseguito un’evacuazione rapida che li ha portato fuori dalla fusoliera in fiamme in meno di due minuti. I vigili del fuoco aeroportuali ed i soccorsi sono arrivati sul luogo dell’emergenza in 52 secondi. Quale scalo aereo italiano è in grado di garantire almeno la tempestività prevista dagli standard ICAO di 3 minuti per un aereo fuoripista, soprattutto se l’evento è ubicato oltre il recinto/sedime aeroportuale?
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